
 
  

IMPACTBLOCKCHAIN   

FORMAT DISRUPTIVE IMPACT 

PER LA PERMISSIONLESS INNOVATION DIGITAL 

DELLO SMART FARMING SYSTEM [SMART CHAIN]  

 FORMAT 

Un format innovativo e dirompente con ha la mission di creare una rete di valori e di mercato                  

interno alla digital transformation tra la comunità scientifica e quella digitale e dell'ecosistema             

agrifood [e non solo] attraverso la partecipazione attiva degli operatori economici i quali non              

potrebbero incontrarsi e scambiarsi dati - se non virtualmente - esperienze e aggiornamenti utili per               

un uso consapevole e cooperativo delle nuove tecnologie nell’era di “internet of farming”. 

Un percorso partecipativo di cooperative e reinforcement learning sulle nuove tecnologie che unisce             

la trasformazione digitale con il cambiamento culturale dell'ecosistema SMART FARMING SYSTEM           

con la vision di diffondere una con un approccio cooperativo centrato sulla persona. 

Parole chiave: #etica #piattaforme #apprendimento #decentralizzazione  

Divulgazione di una cultura etica digitale sulla DLT e protocollo blockchain e DEFI tra gli operatori del                 

settore agro-alimentare italiano per la creazione di un ecosistema fintech agrifood ed edutech 

CHI SIAMO 

Siamo digital builder del settore agrifood che hanno scelto di unire le proprie competenze digitali per                

la creazione di una DAO blockchain con l'obiettivo di promuovere la diffusione della cultura digitale e                

della decentralizzazione attraverso la partecipazione attiva al cambiamento del settore agrifood           

italiano. Come startup innovativa rappresentiamo il primo centro di interoperabilità basato su            

blockchain per il settore dell'agrifood attraverso il programma di divulgazione tecnologica           

#IMPACTBLOCKCHAIN vogliamo promuovere una cultura digitale basata sui registri distribuiti          

all’interno del mondo cooperativo agrifood 4.0. 

 



 
Il programma prevede la partecipazione ad eventi e fiere del mondo dell'information technology e              

del settore agro-alimentare italiano sia online che offline; il coordinamento di corsi educativi e di alta                

formazione sulle nuove tecnologie con esperti di Blockchain Economy per scoprire assieme il valore              

della cultura digitale applicata alla SMART FARMING SYSTEM. 

Temi come la blockchain, smart contract, token associate all’intelligenza artificiale, soluzioni IoT e             

applicazioni dell’agricoltura 4.0 saranno sviluppati e approfonditi attraverso incontri in-formativi          

pubblici decentralizzati di ricerca locali e globali, dove poter assistere a dimostrazioni            

teoriche-pratiche di Proof of Concept [POC – 0CHAIN è il titolo della sperimentazione di una               

piattaforma blockchain per la valorizzazione delle materie prime a chilometro 0] con l’obiettivo della              

commercializzazione del protocollo blockchain, la gestione dell’innovazione e dello sviluppo di           

comunità [community] di operatori proattivi della trasformazione digitale dello smart farming           

system. 

SMART FARM 

La qualità della filiera agroalimentare è un’eccellenza del Made in Italy, per cui capire come               

assicurarsi che continui ad esserlo, guardando al futuro, è un tema di grande importanza e attualità.                

La strada intrapresa sembra essere quella dell’integrazione tra le strategie tradizionali e le             

innovazioni dell’agricoltura 4.0. Si tratta di tracciabilità attraverso il protocollo blockchain, di            

raccolta di dati impiegati al servizio della filiera corta per la valorizzazione delle materie prime a                

chilometro 0. 

In questi ultimi anni il protocollo informatico blockchain ha goduto di una popolarità in fuga nel                

mondo tecnologico. Una potente forza libera da barriere geografiche ed economiche: il protocollo             

blockchain ha completamente trasformato le modalità delle transazioni economiche a livello           

mondiale: in Italia, oggi è un protocollo che attende solo di essere disciplinato. Per i fondatori di                 

questa DAO rappresenta uno dei driver più importanti della trasformazione digitale, il protocollo             

blockchain avrà senza dubbio un profondo impatto sui mercati del lavoro, sulla cultura organizzativa,              

sui governi e sulla strategia aziendale. 

La "Quarta generazione" di Internet presenta un ecosistema di opportunità che si basano sui dati:               

come catena di blocchi il protocollo blockchain collega i sistemi decentralizzati in un formato open               

source, versatile e inalterabilmente sicuro senza fare affidamento su terze parti, quindi tutti noi              

possiamo diventare attori pro-attivi e partecipare direttamente al cambiamento virale che sta            
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spazzando il mondo corrotto degli affari che ci ha portato nella condizione culturale ed economica               

attuale. 

Il settore agro-alimentare sta cambiando e tutti gli operatori dell'agritech sono già a conoscenza di               

quanto stia succedendo: nel comparto agro-alimentare della Romagna è sempre più comune notare             

impianti altamente automatizzati, studiati nel rispetto delle regole definite dal programma           

agricoltura 4.0. 

Oggi il settore dell'agrifood ha un'enorme opportunità di fare un deciso balzo in avanti; BigData e IA                 

e blockchain sono le tecnologie il cui utilizzo permette di contare su quella che è chiamata 'SMART                 

FARM'. Nell'ambito della robotica l'information technology intende aiutare il computer a           

raggiungere l'autoapprendimento; il sistema prevede la possibilità di instaurare una stretta           

collaborazione fra l'uomo e la macchina, fondamentale per ottenere continui progressi           

tecnico-scientifici. L'acronimo IA indica l'intelligenza artificiale e definisce il grado di apprendimento            

dei processori, che grazie alle nuove tecnologie cloud contribuiscono a rendere i computer sempre              

più autonomi; le macchine che utilizzano BigData possono interagire con il cloud e scambiare              

importanti informazioni con altri sistemi robotizzati; il software in tal modo applica le dovute              

correzioni in tempo reale. 

Questo modo di intendere il progresso consiste nel 'machine learning' ed è quanto di più vicino sia                 

mai stato fatto dall'uomo per rendere i processori dei computer ragionevoli; lo sfruttamento di              

complicati algoritmi in grado di consultarsi utilizzando una comune fonte di informazioni, consente             

in modo concreto all'intelligenza artificiale di emulare il cervello umano. Tutto ciò potrebbe             

lecitamente spaventare, ma in realtà è un importante risultato che migliora in maniera             

inequivocabile la qualità del lavoro, grazie a un effettivo dialogo fra uomo e macchina che potrebbe                

essere molto redditizio non solo in termini economici, ma anche scientifici. 

REINFORCEMENT E DEEP LEARNING 

Sia il reinforcement learning che il deep learning sono due ulteriori approfondimenti del machine              

learning, di per sé già molto sofisticato e complicato. Nel primo caso parliamo di un modo particolare                 

di intendere l'informatica; mai era stato infatti sperimentato un sistema che prevedesse dei tentativi              

casuali, proprio come può fare un uomo in un laboratorio. Il reinforcement learning è una tecnica                

mediante la quale il computer impara facendo dei tentativi, quindi direttamente dai propri errori. 
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Il deep learning consiste invece nella prima vera simulazione del ragionamento umano e avviene con               

l'ausilio di algoritmi combinati con quelle che sono dette 'reti neurali', un complicato sistema              

caratterizzato da nodi di ricalcolo che si avvicina notevolmente al funzionamento del cervello. 

L'obiettivo di questi processi di apprendimento e della “machine learning” è quello di ottenere la               

massima efficienza con il minimo spreco, grazie a un ordine rigoroso e alla precisa distribuzione dei                

compiti; pochi operai altamente specializzati collaborano con robots opportunamente programmati          

e strutture in grado di ottimizzare la produzione nei minimi particolari attraverso un uso consapevole               

e corretto dei dati. L'agricoltura 4.0 potrebbe così diventare un must anche per le aziende più                

piccole, permettendo l'utilizzo di nuove tecnologie con il fine di ottenere ulteriori miglioramenti su              

scala globale. 

DIGITAL TRANSFORMATION 

Le prospettive coinvolgono le macchine come mai prima d'ora. Questo fatto senza dubbio dividerà              

l'opinione pubblica fra coloro che sono favorevoli all'automazione e tutti gli scettici. Questi ultimi              

sicuramente fondano le loro principali preoccupazioni sulla possibile perdita di posti di lavoro e su               

una fantasiosa e pericolosa intelligenza artificiale, che potrebbe ipoteticamente sostituire l'uomo. È            

necessario premettere che ogni forma di progresso richiede qualche rischio, ma a conti fatti ha               

sempre portato eccezionali benefici ai quali è ora impossibile rinunciare. Ogni trasformazione e             

cambiamento culturale ha bisogno del suo tempo per essere accettato e porta sicuramente             

progresso; BigData e IA e blockchain sono tecnologie che non faranno perdere posti di lavoro, ma                

daranno agli aspiranti operai la possibilità di essere dei tecnici specializzati e più consapevoli, il cui                

compito è dialogare con le macchine per ottenere una maggior efficienza con il minimo sforzo, il                

tutto con una continua ricerca di sostenibilità ambientale. 

  

APPRENDIMENTO COOPERATIVO 

Siamo convinti che il 2021 sarà l'anno dell'esplosione pubblica della blockchain. Molte multinazionali             

del settore agroalimentare sono anni che investono ingenti quote del reparto ricerca e sviluppo              

usando il protocollo blockchain e il potenziale e la popolarità si moltiplicano ogni giorno. Le persone                

responsabili e innovative di cooperative agro-alimentari accolgono con molto entusiasmo questa           

innovazione. Soprattutto coloro che conoscono già le potenzialità della blockchain. La difficoltà sta             

nello spiegare e far percepire il valore del protocollo alle imprenditrici agricole passive, e a quei                
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imprenditori agricoli che lavorano la terra e che delegano la gestione dei propri dati ad aziende                

esterne o specialisti informatici. 

Ecco spiegato perché riteniamo che il programma di divulgazione tecnologica #IMPACTBLOCKCHAIN           

destinato anche agli studenti di oggi - futuri imprenditori del settore – e agli operatori               

agro-alimentari, come ispettori, rivenditori, produttori, fruttivendoli, contadini digitali, distributori si          

basi su una metodologia di apprendimento cooperativo che attiva la cooperazione e si propone di               

massimizzare sia il processo di apprendimento, sia lo sviluppo delle abilità sociali. E' una modalità di                

gestione democratica centrata su gruppi di lavoro eterogenei e costruttivi, sull'effettiva           

interdipendenza positiva dei ruoli, sull'uguaglianza delle possibilità di successo per tutti i partecipanti             

indipendentemente dal livello di competenza. 

L'approccio cooperativo adottato nei corsi di formazione, workshop e incontri pubblici prevede il             

compito dell'esperto di blockchain non sia quello di attore principale in scena, ma piuttosto quello di                

regista, che organizza e predispone la scena, lanci degli stimoli, ma poi lascia che il lavoro di                 

apprendimento sia portato avanti dai partecipanti. La metodologia cooperativa è stata           

efficacemente sintetizzata con l’espressione “affondiamo o nuotiamo insieme” (Johnson &          

Johnson). Le esperienze professionali del nostro gruppo di lavoro dimostrano che questa modalità             

sia particolarmente efficace anche in contesti complessi e multilivello, nella formazione e            

informazione destinata all'eterogeneo ecosistema agro-alimentare cooperativo. 

Chiunque oggi può intraprendere un percorso di apprendimento dei sistemi di decentralizzazione e             

del protocollo blockchain online e in modo indipendente e scegliere tra il mare della formazione               

blockchain e i corsi e-learning. Conoscere le basi della blockchain economy è oggi una competenza               

molto utile in questa fase di transizione digitale dell'agricoltura. Il web fornisce molte risorse anche               

elaborate che permettono di approfondire la conoscenza della cultura della decentralizzazione e del             

protocollo blockchain: obiettivo di questo programma formativo non è solo capire come funzionano             

le nuove tecnologie digitali, ma anche apprendere in modo cooperativo quale sia la strategia              

migliore per applicarla in modo da ottenere il massimo beneficio da questa transazione digitale che               

sta interessando tutti i settori economici. 

VISION 

La commercializzazione di qualcosa che non è un prodotto o un servizio, ma un nuovo paradigma                

viene convalidato solo attraverso una nuova ideologia. 
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In questo ecosistema partecipativo che si potrebbe definire “DIGITAL FARMING SYSTEM” siamo            

convinti che la divulgazione del valore del protocollo blockchain annesso ad una cultura dei registri               

distribuiti decentralizzata sempre più diffusa potrà sbloccare il potenziale dell’Internet of Value e             

consentire alle imprenditrici e imprenditori dell'agrifood italiano di acquisire quella cultura digitale e             

partecipativa che permetta in pochi anni di creare il primo DISTRETTO BLOCKCHAIN territoriale             

dedicato alla digital transformation dell'agrifood. 

In questa fase di divulgazione tecnologica riteniamo che sia fondamentale evidenziare 4 fattori che              

concorrono allo sviluppo del protocollo blockchain in un contesto di trasformazione digitale come             

quello della “DIGITAL FARMING SYSTEM”: 

● la necessità di un passaggio da una focalizzazione sulle piattaforme, ovvero da una 

“proliferazione di nuove blockchain” a una attenzione alle applicazioni, alle soluzioni 

basate su blockchain esistenti e consolidate; 

  

● l’introduzione con tutto il loro peso in termini di capacità di innovazione e di 

amplificazione del fenomeno di grandi attori digitali a livello nazionale che stanno 

definendo gli standard operativi; 

  

● un quadro normativo e un lavoro sulla standardizzazione che ha fatto passi in avanti in 

questi ultimi mesi per permettere alle imprese e alle organizzazioni di progettare e 

investire sulla blockchain con maggior chiarezza, sapendo in prospettiva di poter contare 

su interconnessione e interoperabilità; 

  

● la disponibilità di Kpi, dati della pubblica amministrazione e scenari che permettono di 

valutare meglio vantaggi, rischi e con quali risorse allocare. 

 

Come primo centro di interoperabilità blockchain prevediamo la creazione di una piattaforma            

informatica basata su protocollo blockchain multifunzionale, da applicarsi alla tracciabilità della           

filiera dell’agroalimentare nel settore cooperativo. Come centro di interoperabilità blockchain non si            

può pensare di ridurre la portata del protocollo blockchain a questa sola filiera agroalimentare, con               

la creazione del primo distretto blockchain in Romagna e nello specifico di una “blockchain task               

force” si ri-cercherà di introdurre la cultura della decentralizzazione e del protocollo blockchain             

all’interno della pubblica amministrazione mediante prototipi - Proof of Concept (POC) – al fine di               
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dimostrare la fattibilità e il potenziale pratico di qualsiasi progetto blockchain partendo dal settore              

agrifood di riferimento. Ciò non impedirà che il sistema che si andrà a creare non possa applicarsi                 

anche ad altri settori. 

La vision è di far sì che venga percepita dalle imprenditrici e imprenditori delle cooperative               

agroalimentari della nostra Area Vasta Romagna l’utilità e la crescita legata all’applicazione di un              

protocollo come la blockchain, con le sue caratteristiche di tracciabilità, immutabilità,           

democratizzazione, decentralizzazione, di responsabilizzazione dei produttori in questo caso, e          

consapevolezza dei consumatori, e infine la valorizzazione del lavoro dei produttori. I produttori di              

materie prime troveranno una maggiore valorizzazione delle eccellenze che producono grazie alla            

tracciabilità e sicurezza dei dati e del beneficio che la percezione di questi fattori da parte di tutti gli                   

operatori della grande distribuzione organizzata porterà a livello di riscontro commerciale. 

In questo ultimo periodo il Ministero dello Sviluppo Economico Italiano si sta impegnando per              

conferire certezza giuridica alle tecnologie basate su registri distribuiti, accompagnato da azioni            

strategiche quali la creazione di appositi gruppi di lavoro di esperti del settore ed incentivi dal punto                 

di vista economico con lo stanziamento di apposite risorse, ma nel caso in cui entro breve non                 

saranno disposti i decreti attuativi relativi al decreto legge di semplificazione (il D.l. n. 135/2018) ci                

affideremo la network di esperti locali per formulare - con l'ausilio degli organi competenti e dopo                

uno studio di fattibilità specifico - una proposta di legge regionale per la creazione del DISTRETTO                

BLOCKCHAIN REGIONALE dedicato al settore agrifood.  

PROSPETTIVE 

In futuro, la blockchain aprirà sicuramente la strada a nuove opportunità di lavoro all'interno di ogni                

settore economico di nuova generazione e migliorerà la capacità dei professionisti e imprenditori -              

non solo del settore agritech - di innovare molto più velocemente e consapevolmente. Il protocollo               

blockchain ha la capacità di abbracciare i governi dei paesi di tutto il mondo. Il protocollo blockchain                 

verrà portato alla grande diffusione, grazie ai registri elettronici, e in futuro anche i dispositivi               

intelligenti trarranno grandi benefici dal protocollo blockchain. 

Siamo sostenitori della decentralizzazione e il Bitcoin ha avuto la funzione di veicolo del protocollo               

blockchain verso il mondo economico non finanziario, noi come centro di interoperabilità abbiamo la              

funzione di veicolare i messaggi etici e innovativi del nuovo protocollo di comunicazione,dal 2020 ora               

più che mai vista la ancor poca conoscenza e diffidenza nei confronti del protocollo. E’ necessario                

divulgare gli aspetti positivi e i vantaggi nelle applicazioni corrette e la diffusione di una conoscenza                
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condivisa tramite i mezzi che maggiormente e nel più breve tempo possibile riescano a farne               

percepire l’utilità ed il potenziale. 

 ATTIVITA’ 

● Interventi di orientamento individuali e di gruppo, laboratori esperienziali e di           

apprendimento cooperativo specifico sulla blockchain e digital transformation nelle scuole, negli enti            

di formazione, fiere e d eventi del territorio della Romagna. 

● Sportello territoriale per lo sviluppo del protocollo blockchain nell'ecosistema cooperativo 

agrifood 4.0: un punto di accesso di interoperabilità tra gli operatori del settore informatico e 

dell’agrifood : cryptoufficio agritech  

● Comunicazione multicanale e online sulla divulgazione del protocollo blockchain e della 

digital transformation.  

  

● Hackaton e festival scientifici e tecnologici per la conoscenza della digital transformation 

nell'era di “Internet of Farming”  

  

● Seminari di in-formazione e sensibilizzazione e divulgazione tecnologica nelle scuole e sul 

territorio e presso le sedi delle cooperative agro-alimentari. 

  

● Creazione di una community regionale – Distretto Blockchain Romagna – attraverso il 

networking etico tra formazione, scuola, operatori agrifood 4.0, stakeholder per favorire l’accesso da 

parte degli operatori del settore cooperativo al mondo dell'agricoltura 4.0. 

Partner di programma 

Il networking nel 2021 prevede la creazione di un Distretto Blockchain Romagna composto dagli              

operatori della “SMART FARMING SYSTEM” per l'apprendimento continuo sulla cultura delle           

tecnologie digitali decentralizzate e del protocollo blockchain nel settore cooperativo agrifood 4.0. 

Entro giugno 2021 sarà reso pubblico l’elenco dei partner. 

__________________________________________________________________________________ 

Fantini Fabrizio  

INNOVABILITA 
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__________________________________________________________________________________ 

NOTARIZZATO SU BLOCKCHAIN  

 

 

__________________________________________________________________________________ 
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